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DIRETTIVA DEL CONSIGLIO 

del 29 maggio 1990 

relativa alle prescrizioni minime in materia di sicurezza e di salute 
per le attività lavorative svolte su attrezzature munite di 
videoterminali (quinta direttiva particolare ai sensi 

dell'articolo 16, paragrafo 1 della direttiva 89/391/CEE) 

(90/270/CEE) 

SEZIONE I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 

Oggetto 

1. La presente direttiva, che è la quinta direttiva particolare ai sensi 
dell'articolo 16, paragrafo 1 della direttiva 89/391/CEE, stabilisce pre­
scrizioni minime di sicurezza e di salute per le attività lavorative svolte 
su attrezzature munite di videoterminali quali sono definite all'articolo 2. 

2. Le disposizioni della direttiva 89/391/CEE si applicano intera­
mente a tutto il settore di cui al paragrafo 1, fatte salve le disposizioni 
più vincolanti e/o specifiche contenute nella presente direttiva. 

3. La presente direttiva non si applica: 

a) ai posti di guida di veicoli o macchine; 

b) ai sistemi informatici montati a bordo di un mezzo di trasporto; 

c) ai sistemi informatici destinati in modo prioritario all'utilizzazione da 
parte del pubblico; 

d) ai sistemi denominati «portatili» ove non siano oggetto d'utilizza­
zione prolungata in un posto di lavoro; 

e) alle macchine calcolatrici, ai registratori di cassa e a tutte le attrez­
zature munite di un piccolo dispositivo di visualizzazione dei dati o 
delle misure necessarie all'uso diretto di tale attrezzatura; 

f) alle macchine per scrivere classiche, denominate «macchine a fine­
stra». 

Articolo 2 

Definizioni 

Ai sensi della presente direttiva si intende per: 

a) videoterminale, uno schermo alfanumerico o grafico a prescindere 
dal procedimento di visualizzazione utilizzato; 

b) posto di lavoro, l'insieme che comprende le attrezzature munite di un 
videoterminale, eventualmente con tastiera o altro sistema di immis­
sione dati, e/o software per l'interfaccia uomo/macchina, gli accessori 
opzionali, le apparecchiature connesse comprendenti l'unità a dischi, 
il telefono, il modem, la stampante, il supporto per documenti, il 
sedile e il piano di lavoro, nonché l'ambiente di lavoro immediata­
mente circostante; 

▼B



 

01990L0270 — IT — 26.07.2019 — 002.001 — 3 

c) lavoratore, qualunque lavoratore ai sensi dell'articolo 3, lettera a) 
della direttiva 89/391/CEE che utilizzi regolarmente, durante un pe­
riodo significativo del suo lavoro normale, un'attrezzatura munita di 
videoterminale. 

SEZIONE II 

OBBLIGHI DEI DATORI DI LAVORO 

Articolo 3 

Analisi dei posti di lavoro 

1. I datori di lavoro sono tenuti a compiere un'analisi dei posti di 
lavoro per determinarne le condizioni di sicurezza e salute per i lavo­
ratori, in particolare per quanto riguarda i rischi eventuali per la vista e-i 
problemi di affaticamento fisico e mentale. 

2. I datori di lavoro devono prendere le misure appropriate per ov­
viare ai rischi così riscontrati, in base alla valutazione di cui al paragrafo 
1, tenendo conto della somma e/o della combinazione delle incidenze 
dei rischi riscontrati. 

Articolo 4 

Posti di lavoro messi in servizio per la prima volta 

I datori di lavoro devono prendere le misure appropriate affinché i posti 
di lavoro messi in servizio per la prima volta dopo il 31 dicembre 1992 
soddisfino alle prescrizioni minime di cui all'allegato. 

Articolo 5 

Posti di lavoro già messi in servizio 

I datori di lavoro devono prendere le misure appropriate affinché i posti 
di lavoro già messi in servizio entro il 31 dicembre 1992 siano adattati 
per soddisfare alle prescrizioni minime di cui all'allegato entro quattro 
anni al massimo a decorrere da tale data. 

Articolo 6 

Informazione e formazione dei lavoratori 

1. Fatto salvo l'articolo 10 della direttiva 89/391/CEE, i lavoratori 
devono ricevere informazioni su tutto ciò che riguarda la salute e la 
sicurezza in relazione al loro posto di lavoro, in particolare le informa­
zioni sulle misure applicabili al posto di lavoro attuate a norma dell'ar­
ticolo 3 e degli articoli 7 e 9. 

In tutti i casi i lavoratori o i loro rappresentanti sono informati su tutte 
le misure in materia di sicurezza e salute prese in applicazione della 
presente direttiva. 

2. Fatto salvo l'articolo 12 della direttiva 89/391/CEE, ogni lavora­
tore deve ricevere inoltre una formazione per quanto riguarda le moda­
lità d'impiego, prima di iniziare questo tipo di lavoro ed ogniqualvolta 
l'organizzazione del posto di lavoro è modificata in modo sostanziale. 
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Articolo 7 

Svolgimento quotidiano del lavoro 

Il datore di lavoro è tenuto a concepire l'attività del lavoratore in modo 
che il lavoro quotidiano su videoterminale sia periodicamente interrotto 
con pause o cambiamenti di attività, in modo da ridurre l'onere del 
lavoro su videoterminale. 

Articolo 8 

Consultazione e partecipazione dei lavoratori 

La consultazione e la partecipazione dei lavoratori e/o dei loro rappre­
sentanti si svolge conformemente all'articolo 11 della direttiva 
89/391/CEE per tutte le materie disciplinate dalla presente direttiva, 
compreso il suo allegato. 

Articolo 9 

Protezione degli occhi e della vista dei lavoratori 

1. I lavoratori beneficiano di un adeguato esame degli occhi e della 
vista, effettuato da una persona che abbia le competenze necessarie: 

— prima di iniziare l'attività su videoterminale, 

— periodicamente, in seguito, e 

— allorché subentrino disturbi visivi attribuibili al lavoro su videoter­
minale. 

2. I lavoratori beneficiano di un esame oculistico, qualora l'esito 
dell'esame di cui al paragrafo 1 ne evidenzi la necessità. 

3. I lavoratori devono ricevere dispositivi speciali di correzione in 
funzione dell'attività svolta, qualora i risultati dell'esame di cui al para­
grafo 1 o dell'esame di cui al paragrafo 2 ne evidenzino la necessità e 
non sia possibile utilizzare dispositivi di correzione normali. 

4. Le misure prese in applicazione del presente articolo non devono 
assolutamente comportare oneri finanziari supplementari a carico dei 
lavoratori. 

5. La protezione degli occhi e della vista dei lavoratori può far parte 
d'un sistema sanitario nazionale. 

SEZIONE III 

DISPOSIZIONI VARIE 

▼M2 

Articolo 10 

Modifiche dell’allegato 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati confor­
memente all’articolo 10 bis, al fine di apportare modifiche di carattere 
strettamente tecnico all’allegato per tener conto del progresso tecnico, 
dell’evoluzione delle normative o specifiche internazionali e delle cono­
scenze nel settore delle attrezzature dotate di videoterminali. 

Qualora, in casi debitamente giustificati ed eccezionali che comportino 
rischi imminenti, diretti e gravi per la salute e la sicurezza fisiche dei 

▼B



 

01990L0270 — IT — 26.07.2019 — 002.001 — 5 

lavoratori e di altre persone, motivi imperativi d’urgenza richiedano di 
agire in tempi molto brevi, la procedura di cui all’articolo 10 ter si 
applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo. 

Articolo 10 bis 

Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle 
condizioni stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all’articolo 10 è conferito 
alla Commissione per un periodo di cinque anni a decorrere dal 26 luglio 
2019. La Commissione elabora una relazione sulla delega di potere al 
più tardi nove mesi prima della scadenza del periodo di cinque anni. La 
delega di potere è tacitamente prorogata per periodi di identica durata, a 
meno che il Parlamento europeo o il Consiglio non si oppongano a tale 
proroga al più tardi tre mesi prima della scadenza di ciascun periodo. 

3. La delega di potere di cui all’articolo 10 può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La deci­
sione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti 
della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della 
decisione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea o da una data 
successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti 
delegati già in vigore. 

4. Prima dell’adozione dell’atto delegato la Commissione consulta gli 
esperti designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi 
stabiliti nell’accordo interistituzionale «Legiferare meglio» del 13 aprile 
2016 ( 1 ). 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà conte­
stualmente notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L’atto delegato adottato ai sensi dell’articolo 10 entra in vigore 
solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obie­
zioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro 
notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento 
europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non 
intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi 
su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 10 ter 

Procedura d’urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in 
vigore immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obie­
zioni conformemente al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al 
Parlamento europeo e al Consiglio illustra i motivi del ricorso alla 
procedura d’urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a 
un atto delegato secondo la procedura di cui all’articolo 10 bis, para­
grafo 6. In tal caso, la Commissione abroga l’atto immediatamente 

▼M2 
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a seguito della notifica della decisione con la quale il Parlamento euro­
peo o il Consiglio hanno sollevato obiezioni. 

▼B 

Articolo 11 

Disposizioni finali 

1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, 
regolamentari ed amministrative necessarie per conformarsi alla presente 
direttiva al più tardi il 31 dicembre 1992. 

Essi ne informano immediatamente la Commissione. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle di­
sposizioni di diritto interno che hanno già adottato o che adottano nel 
settore disciplinato dalla presente direttiva. 

▼M1 __________ 

▼B 

Articolo 12 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 
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ALLEGATO 

PRESCRIZIONI MINIME 

(Articoli 4 e 5) 

Osservazione preliminare 

Gli obblighi previsti dal presente allegato si applicano al fine di realizzare gli 
obiettivi della presente direttiva e qualora gli elementi considerati esistano sul 
posto di lavoro e non contrastino con le esigenze o caratteristiche intrinseche 
della mansione. 

1. ATTREZZATURE 

a) Osservazione generale 

L'utilizzazione in sé dell'attrezzatura non deve essere fonte di rischio per i 
lavoratori. 

b) Schermo 

I caratteri sullo schermo devono avere una buona definizione e una forma 
chiara, una grandezza sufficiente e vi deve essere uno spazio adeguato tra 
i caratteri e le linee. 

L'immagine sullo schermo deve essere stabile, esente da sfarfallamento o 
da altre forme d'instabilità. 

La brillanza e/o il contrasto tra i caratteri e lo sfondo dello schermo 
devono essere facilmente regolabili da parte dell'utilizzatore del videoter­
minale e facilmente adattabili alle condizioni ambientali. 

Lo schermo dev'essere orientabile ed inclinabile liberamente e facilmente 
per adeguarsi alle esigenze dell'utilizzatore. 

È possibile utilizzare un sostegno separato per lo schermo o un piano 
regolabile. 

Lo schermo non deve avere riflessi e riverberi che possano causare mole­
stia all'utilizzatore. 

c) Tastiera 

La tastiera dev'essere inclinabile e dissociata dallo schermo per consentire 
al lavoratore di assumere una posizione confortevole e tale da non pro­
vocare l'affaticamento delle braccia o delle mani. 

Lo spazio davanti alla tastiera dev'essere sufficiente onde consentire un 
appoggio per le mani e le braccia dell'utilizzatore. 

La tastiera deve avere una superficie opaca onde evitare i riflessi. 

La disposizione della tastiera e le caratteristiche dei tasti devono tendere 
ad agevolare l'uso della tastiera stessa. 

I simboli dei tasti devono presentare sufficiente contrasto ed essere leg­
gibili dalla normale posizione di lavoro. 

d) Piano di lavoro 

Il piano di lavoro deve avere una superficie poco riflettente, essere di 
dimensioni sufficienti e permettere una disposizione flessibile dello scher­
mo, della tastiera, dei documenti e del materiale accessorio. 

Il supporto per i documenti deve essere stabile e regolabile e deve essere 
collocato in modo tale da ridurre al massimo i movimenti fastidiosi della 
testa e degli occhi. 

È necessario uno spazio sufficiente che permetta ai lavoratori una posi­
zione comoda. 

e) Sedile di lavoro 

Il sedile di lavoro dev'essere stabile, permettere all'utilizzatore una certa 
libertà di movimento ed una posizione comoda. 

I sedili debbono avere altezza regolabile. 
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Il loro schienale deve essere regolabile in altezza e in inclinazione. 

Un poggiapiedi sarà messo a disposizione di coloro che lo desiderino. 

2. AMBIENTE 

a) Spazio 

Il posto di lavoro deve essere ben dimensionato e allestito in modo che vi 
sia spazio sufficiente per permettere cambiamenti di posizione e di mo­
vimenti operativi. 

b) Illuminazione 

L'illuminazione generale e/o l'illuminazione specifica (lampade di lavoro) 
devono garantire un'illuminazione sufficiente ed un contrasto appropriato 
tra lo schermo e l'ambiente, tenuto conto delle caratteristiche del lavoro e 
delle esigenze visive dell'utilizzatore. 

Fastidiosi abbagliamenti e riflessi sullo schermo o su altre attrezzature 
devono essere evitati strutturando l'arredamento del locale e del posto di 
lavoro in funzione dell'ubicazione delle fonti di luce artificiale e delle loro 
caratteristiche tecniche. 

c) Riflessi e abbagliamenti 

I posti di lavoro devono essere sistemati in modo che le fonti luminose 
quali le finestre e le altre aperture, le pareti trasparenti o traslucide, 
nonché le attrezzature e le pareti di colore chiaro non producano riflessi 
fastidiosi sullo schermo. 

Le finestre devono essere munite di un opportuno dispositivo di copertura 
regolabile per attenuare la luce diurna che illumina il posto di lavoro. 

d) Rumore 

Il rumore emesso dalle attrezzature appartenenti al/ai posto/i di lavoro 
deve essere preso in considerazione al momento della sistemazione del 
posto di lavoro, in particolare al fine di non perturbare l'attenzione e la 
comunicazione verbale. 

e) Calore 

Le attrezzature appartenenti al/ai posto/i di lavoro non devono produrre 
un eccesso di calore che possa essere fonte di disturbo per i lavoratori. 

f) Radiazioni 

Tutte le radiazioni, eccezion fatta per la parte visibile dello spettro elet­
tromagnetico, devono essere ridotte a livelli trascurabili dal punto di vista 
della tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori. 

g) Umidità 

Si deve far in modo di ottenere e mantenere un'umidità soddisfacente. 

3. INTERFACCIA ELABORATORE/UOMO 

All'atto dell'elaborazione, della scelta, dell'acquisto del software, o allorché 
questo viene modificato, come anche nel definire le mansioni che implicano 
l'utilizzazione di unità videoterminali, il datore di lavoro terrà conto dei 
seguenti fattori: 

a) il software deve essere adeguato alla mansione da svolgere; 

b) il software deve essere di facile uso e, se del caso, adattabile al livello di 
conoscenze e di esperienza dell'utilizzatore; nessun dispositivo di con­
trollo quantitativo o qualitativo può essere utilizzato all'insaputa dei la­
voratori; 

c) i sistemi debbono fornire ai lavoratori delle indicazioni sul loro svolgi­
mento; 

d) i sistemi devono fornire l'informazione in un formato e ad un ritmo 
adeguato agli operatori; 

e) i principi dell'ergonomia devono essere applicati in particolare all'elabo­
razione dell'informazione da parte dell'uomo. 

▼B
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